Incontro 
Amici de FAC 2015 - “ Il Signore cerca operai”

“ Pace a voi”

Gesù appare ai discepoli; Tommaso non è con loro GV. 20,19-23

19 La sera di quello stesso giorno, che era il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!» 20 E, detto questo, mostrò loro le mani e il costato. I discepoli dunque, veduto il Signore, si rallegrarono. 21 Allora Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre mi ha mandato, anch'io mando voi». 22 Detto questo, soffiò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo. 23 A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati; a chi li riterrete, saranno ritenuti». 
Questo brano conclude bene i due visti negli anni scorsi “ Vi ho chiamato amici” e “ Rimanete nel mio Amore “, entrambi  ambientati nel Cenacolo prima del Golgota e della Croce.
Ho pensato ad un brano che andasse bene col tema di quest’anno“ Il Signore cerca operai”  subito mi è venuto in mente questo; è stato istintivo, spontaneo e allora proviamo un po’ a vedere cosa Gesù dice, mi dice.
Come l’anno scorso entriamo anche noi nel cenacolo, siamo lì anche noi, ognuno di noi, con i discepoli a cui Gesù parla: sono lì storici: persone vere e reali, ma anche figura e tipo di ogni discepolo, di ognuno di noi. Ecco: siamo lì nel cenacolo; vediamo chi è presente, al chiuso per ‘paura dei Giudei’. 
: dieci apostoli ( mancano Giuda e Tommaso), i due discepoli di Emmaus, che erano appena tornati a Gerusalemme a raccontare agli altri il loro incontro, Maria  e le donne che con lei erano sotto la Croce: “ Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Cléofa e Maria di Màgdala. (GV.19,25). 
Che sentimenti avevano? sicuramente di paura, qualcuno di incredulità; chi aveva incontrato il Risorto – le donne, Maddalena, i due di Emmaus, chi sa? Pietro e Giovanni, di cui il vangelo ci dice  che “Pietro “tornò a casa pieno di stupore per l'accaduto” (Lc. 24,12), Giovanni “vide e credette” (Gv. 20,8). Il racconto della scoperta della tomba vuota  mostra quale sia stata la reazione  dei due apostoli. Pietro lo vediamo pieno di stupore, Giovanni, invece, vede e subito crede.

In questa situazione entra Gesù e dona la PACE ; ma andiamo con calma; come in alcuni giochi o esperienze di gruppo in cerchio, dove a turno ci si presenta al centro, Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!»  E, detto questo, mostrò loro le mani e il costato.
 I discepoli dunque, veduto il Signore, si rallegrarono. Ecco che l’atteggiamento improvvisamente cambia; sono contenti ; il Signore è di nuovo con loro, è tornato, vuole loro bene, anche se quasi tutti se ne erano andati e lo avevano lasciato solo. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre mi ha mandato, anch'io mando voi».  Siate sereni, non abbiate paura, dai ricominciamo !!! Andate , il Padre ha mandato me e Io mando voi, mi fido, aprite questi scuri, queste porte e queste finestre, annunziate l’amore di Dio, fatelo circolare. L’amore ha una forza che è dirompente, non si può tenere fermo. E infatti Gesù dona il suo Amore, lo Spirito: …..” “Detto questo, soffiò”. L’evangelista ripete le stesse azioni di Dio sul primo uomo, quando si legge nel Libro del Genesi, capitolo 2, versetto 7, “Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere dal suolo, soffiò nelle sue narici, un alito di vita, e l’uomo divenne un essere vivente”.Ugualmente Gesù. Gesù completa la creazione, comunica all’uomo lo Spirito, cioè la stessa capacità d’amore che il Padre ha comunicato a Gesù e che ora Gesù comunica, ma non a tutti, a quanti accolgono il suo invito a prolungare con il loro amore l’amore che hanno ricevuto, quelli che vanno come il Padre ha mandato Gesù.


E con lo Spirito Gesù dono il perdono “«Ricevete lo Spirito Santo.  A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati; in greco  dal verbo letteralmente lanciare, lasciare andare, assolvere , prosciogliere ecc.
Mi viene in mente la frase l’amore tutto copre  ( 1 Cor. 13,7 ). Mi hanno colpito i significati ‘lanciare - ecco il perdono è un ri-lanciarti, un rimetterti in pista e prosciogliere – che in termine giuridico vuol dire non aver più niente da pagare, libero di andarsene.
 
Questo Spirito, questa missione di perdonare sono dati alla Chiesa, comunità di chi ha incontrato il Risorto, tramite quei personaggi impauriti che abbiamo visto all’inizio, embrione impaurito di una Comunità che col Risorto in mezzo diviene ‘ rallegrata’ . Lo cantiamo anche a Pasqua nel Regina Cæli :….Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.  Il Signore è veramente risorto, alleluia.

Mettere insieme l’ incontro di ciascuno col Risorto fonda la comunità; Severino Dianich diceva : "l'incontro di due o più persone fra le quali corre la comunicazione della fede in Gesù Risorto e Signore" è l'atto primordiale che fonda la Chiesa . La Chiesa, è la comunità delle persone , impaurite, scappate, limitate come quelle del nostro brano, come noi, che hanno incontrato il Risorto, che hanno accettato che l’Amore è più forte della morte  e che con la loro vita ne sono ‘ testimonianza :  "Da questo, tutti vi riconosceranno, aveva detto il Maestro ai suoi discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri" 
.

Questo atto fondativo, questo riconoscere il Risorto, questa capacità di accettare lo Spirito  d’Amore diventa ‘ sacramentum’ di salvezza, di ‘ per-dono’ per l’umanità.

Tante cose si potrebbero dire sulla storia dei sacramenti, soprattutto  su quello della Riconciliazione,
 sulla misericordia, sul perdono, sulla riflessione  teologica , pastorale , ecclesiale, personale e comunitaria e sul come la comunità ecclesiale si sia interrogata su questi temi, su come li abbia vissuti e celebrati, ma andremmo oltre al testo e al tipo di Incontro Vivo che stiamo tentando di fare con questa Parola .
Concludo citando le parole dell’assoluzione: facciamole nostre, facciamole decantare in noi in silenzio, sono coccole di un Dio Amore , per ognuno di noi , per rilanciarci sul cammino della vita:

Dio

Padre di misericordia

che ha riconciliato a se il mondo

nella morte e resurrezione del suo Figlio

e ha effuso lo Spirito Santo per la remissione dei peccati

ti conceda

mediante il ministero

della Chiesa

il perdono e la pace.

…..

Amen.
� Cfr.: (Mr 16:14-18; Lu 24:33-45)


� Il mandato di cattura era stato non solo per Gesù, ma emesso per tutto il gruppo. Fu Gesù, che in una


posizione di forza disse alle guardie: “Se cercate me lasciate che questi se ne vadano”. Gesù è stato il


pastore che ha dato la vita per le sue pecore. Ma ora il pastore va in cerca delle sue pecore, quelle che si


sono smarrite a causa del suo arresto e soprattutto della sua morte infamante.


E Gesù ne va in cerca, per recuperarle. Nonostante sia già stato dato l’annunzio della risurrezione di


Gesù, i discepoli stanno nascosti per paura delle autorità. Non basta sapere che Gesù è risuscitato,


bisogna farne esperienza.-  Cfr. COME IL PADRE HA MANDATO ME ANCH’IO MANDO VOI – Commento al Vangelo di P.Alberto Maggi OSM GV. 20,19-23 - � HYPERLINK "http://www.studibiblici.it/VideoOmelie/trascrizioni/Commento%20al%20Vangelo%20di%20P.%20Alberto%20Maggi%20-%2012%20giu%2011.pdf" �http://www.studibiblici.it/VideoOmelie/trascrizioni/Commento%20al%20Vangelo%20di%20P.%20Alberto%20Maggi%20-%2012%20giu%2011.pdf�





� ….”, ecco il posto di Gesù nella comunità è al centro. Lui è il punto di riferimento. E’ lui il fattore di unità di tutto il gruppo. Quelle che seguono sono le prime parole che Gesù pronunzia, una volta risuscitato, nella pienezza della condizione divina, ed è un augurio di piena felicità. Il termine “pace”, dall’ebraico Shalom, indica molto più della nostra pace, ma indica tutto quello che concorre alla piena felicità degli uomini.


Ma Gesù non si limita ad un annuncio verbale, a un semplice augurio, dimostra perché devono essere


pienamente felici. “Detto questo, infatti, mostrò loro le mani e il fianco”. Sono i segni indelebili del suo


amore. -.-  Cfr. COME IL PADRE HA MANDATO ME ANCH’IO MANDO VOI – idem.


� Cfr. COME IL PADRE HA MANDATO ME ANCH’IO MANDO VOI – idem.  � HYPERLINK "http://www.studibiblici.it/VideoOmelie/trascrizioni/Commento%20al%20Vangelo%20di%20P.%20Alberto%20Maggi%20-%2012%20giu%2011.pdf" �http://www.studibiblici.it/VideoOmelie/trascrizioni/Commento%20al%20Vangelo%20di%20P.%20Alberto%20Maggi%20-%2012%20giu%2011.pdf�





� (Gv. 13,35).


� Cfr. Josè Ramos- Regidor – Il sacramento della penitenza – riflessione teologica biblico- storico- pastorale alla luce del Vaticano II – LDC- Torino Leumann 6° ristampa 1992.





